
AVVISO PUBBLICO
Riconoscimento, sostegno e valorizzazione delle att ività oratoriali ai sensi della

deliberazione n. 954 del 21 dicembre 2010 della Giu nta Regionale

Articolo 1
Premessa

Con Deliberazione n. 954 del 21 dicembre 2010 la Giunta Regionale ha destinato risorse pari a €
1.875.000,00 per  il  riconoscimento di  contributi  a  favore delle  realtà  oratoriali  che ne faranno
richiesta - a valere sulla U.P.B. 4.16.41 – cap. 7814 – spese correnti del bilancio gestionale 2010 –
finalizzati a promuovere l’attivazione e la realizzazione di oratori e di spazi parrocchiali quali luoghi
di promozione di attività sportive dilettantistiche, sociali, assistenziali, culturali, turistiche, ricreative
e  di  formazione  extra-scolastica  della  persona.  La  Regione  Campania  –  AGC  18  Settore
Assistenza Sociale (Amministrazione)  –  emana pertanto il  presente Avviso pubblico,  al  fine di
individuare le realtà oratoriali cui assegnare i succitati contributi di cui alla DGR n. 954/2010.

Articolo 2
Finalità

Il presente Avviso è finalizzato a promuovere l’attivazione e la realizzazione di oratori e di spazi
parrocchiali,  quali  luoghi  di  promozione di  attività  sportive  dilettantistiche,  sociali,  assistenziali,
culturali,  turistiche,  ricreative  e  di  formazione  extra-scolastica  della  persona,  da  parte  delle
Parrocchie e degli Enti di Culto riconosciuti dallo Stato.

Articolo 3
Soggetti proponenti

Possono presentare domanda di contributo, pena l'esclusione, gli enti di culto riconosciuti dallo
Stato che,  in  Campania,  svolgono attività  oratoriali  o  similari.  L'immobile  oggetto di  intervento
(area/edificio), deve essere nella proprietà o nella totale, esclusiva e documentabile disponibilità
del  soggetto  proponente  per  almeno cinque  anni  a  decorrere  dalla  data  di  pubblicazione  del
presente Avviso sul BURC.

Articolo 4
Azioni sostenute

I contributi di cui al presente Avviso pubblico sono volti a sostenere le seguenti azioni a favore dei
minori e dei giovani:

• manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  degli  immobili  che  debbono  essere  adibiti  ed
utilizzati come luogo di incontro per i minori;

• miglioramento dell'accessibilità e fruibilità delle strutture esistenti  mediante abbattimento
delle barriere architettoniche e messa a norma degli impianti;

• allestimento  di  spazi  dedicati  ad  attività  sportive  dilettantistiche,  sociali,  assistenziali,
culturali, turistiche, ricreative e di formazione extra-scolastica della persona.

Articolo 5
Entità del contributo

Per ciascuna domanda il  contributo massimo concedibile è pari  ad € 18.650,00 nei limiti  delle
risorse disponibili di cui all’art. 5. 

Articolo 6
Risorse disponibili

Le risorse disponibili  per il  riconoscimento dei  contributi  di  cui  al  presente Avviso ammontano
complessivamente ad € 1.875.000,00, iscritte tra i residui della U.P.B. 4.16.41 – cap. 7814 – del
bilancio gestionale 2011.

Articolo 7
Spese ammissibili

Sono ammissibili a contributo le seguenti spese, che si intendono comprensiva di IVA:
• spese relative alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili adibiti ed utilizzati

come luogo di incontro per i minori, compresa la progettazione, il collaudo, tutte le spese
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comunque riconducibili e gli eventuali oneri;
• acquisto di materiali e attrezzature necessarie alla realizzazione delle azioni di cui all’art. 3.

Non sono ammissibili le spese coperte da altri contributi pubblici di qualsiasi natura/provenienza.

Articolo 8
Modalità di presentazione delle domande

La domanda di contributo, da indirizzare alla Giunta Regionale della Campania – Area Generale di
Coordinamento n. 18 – Settore Assistenza Sociale – Centro Direzionale di Napoli Isola A6 – 6°
piano – 80143 Napoli, dovrà pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 13.00 del 45°
giorno successivo  alla  pubblicazione del  presente Avviso  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Campania, per il cui termine farà fede il timbro di ricezione del Settore suddetto. L’Amministrazione
non risponde per eventuali ritardi imputabili al servizio o soggetto cui è demandata dall’interessato
la consegna della domanda. Nel caso in cui il termine ultimo indicato cada di sabato o in un giorno
festivo,  esso  è  prorogato  alla  stessa  ora  del  primo  giorno  lavorativo  utile,  per  il  quale  verrà
garantito l’accesso agli uffici del Settore Assistenza Sociale. Ciascuna domanda dovrà pervenire in
un unico plico sigillato, riportante al suo esterno, a pena di esclusione:

• i dati del destinatario (Giunta Regionale della Campania – Area Generale di Coordinamento
n. 18 – Settore Assistenza Sociale – Centro Direzionale di Napoli Isola A6 – 6° piano –
80143 Napoli);

• i  dati del soggetto proponente (denominazione,  codice fiscale,  ubicazione sede, recapiti
telefonici e telematici);

• la dicitura: «Domanda di contributo per il riconoscimento, il sostegno e la valorizzazione
delle attività oratoriali ai sensi della deliberazione n. 954 del 21 dicembre 2010 della Giunta
Regionale – NON APRIRE». 

Il plico dovrà contenere, a pena di esclusione:
• la domanda di contributo debitamente compilata in  ogni sua parte utilizzando l’allegato

modello  (Mod_A)  e  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  del  soggetto  proponente,
accompagnata da copia del documento di riconoscimento del firmatario;

• il progetto debitamente compilato in ogni sua parte utilizzando l’allegato formulario (Mod_B)
e sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto proponente. Ciascun progetto deve
essere riferito  ad  un solo  immobile  di  proprietà  o in  totale,  esclusiva  e  documentabile
disponibilità del soggetto proponente;

• dichiarazione  (resa  ai  sensi  del  DPR  n.  445/2000  smi)  del  legale  rappresentante  del
soggetto  proponente,  attestante  la  proprietà  o  la  totale,  esclusiva  e  documentabile
disponibilità  dell'immobile  oggetto  di  intervento  (area/edificio)  da  parte  del  soggetto
proponente per almeno cinque anni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
Avviso sul BURC; 

• dichiarazione  (resa  ai  sensi  del  DPR  n.  445/2000  smi)  del  legale  rappresentante  del
soggetto proponente attestante che le spese previste dal progetto non sono coperte da altri
contributi pubblici di qualsiasi natura/provenienza;

• copia del riconoscimento dell'ente di culto di appartenenza da parte dello stato italiano. 
Ciascun soggetto proponente può presentare, pena l’esclusione, una sola domanda di contributo.
Ciascuna domanda può riferirsi  ad un solo progetto. Le domande che non perverranno con le
modalità  e caratteristiche previste dal  presente articolo,  saranno automaticamente escluse dal
contributo. La ricezione della domanda di contributo non obbliga in alcun modo l'Amministrazione
regionale nei confronti degli interessati.

Articolo 9
Ammissibilità e valutazione dei progetti

La  Commissione,  appositamente  istituita  dal  dirigente  competete,  provvederà  a  valutare
l’ammissibilità dei progetti pervenuti. Saranno ritenuti ammissibili i soli progetti redatti e pervenuti
secondo quanto previsto ai precedenti articoli 4, 5, 7 e 8. Saranno, altresì, ritenuti ammissibili i soli
progetti presentati dai soggetti di cui all’art. 3. I progetti ritenuti ammissibili saranno valutati dalla
suddetta  Commissione con  un  metodo di  calcolo  «a  punteggio».  I  progetti  con un  punteggio
inferiore a 40 (quaranta) saranno ritenuti non finanziabili anche in presenza di somme residuali a
valere  sulla  copertura  finanziaria  del  presente  Avviso.  I  progetti  valutati  saranno  inseriti  in
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un’apposita graduatoria e ritenuti finanziabili, a partire da quello con il punteggio più elevato, fino
ad esaurimento delle risorse disponibili di cui all’art. 6. Al termine delle valutazioni il progetto potrà
pertanto risultare:

• ammesso a contributo;
• ammissibile a contributo, ma non finanziabile (per esaurimento delle risorse disponibili);
• non valido per il contributo (punteggio inferiore a 40);
• non ammissibile (artt. 3, 4, 5, 7 e 8 del presente Avviso).

Il punteggio è determinato sulla base dei seguenti criteri:

Criterio Descrizione
Punteggio
massimo

attribuibile
Coerenza del progetto
con le finalità
dell’Avviso (art. 2)

Saranno attribuiti: 3 punti se il progetto è ritenuto scarsamente
coerente; 6 punti se il progetto è ritenuto sufficientemente
coerente; 10 punti se il progetto è ritenuto altamente coerente.

10

Individuazione del
target specifico

Saranno attribuiti 5 punti se il progetto identifica nel dettaglio il
target specifico delle attività da realizzare.

5

Descrizione del
contesto territoriale

Saranno attribuiti 5 punti se il progetto descrive in maniera
esaustiva il contesto territoriale di riferimento.

5

Coerenza del target
individuato in relazione
alle attività da
realizzare ed al
contesto territoriale di
riferimento

Saranno attribuiti: 3 punti se il progetto è ritenuto scarsamente
coerente; 6 punti se il progetto è ritenuto sufficientemente
coerente; 10 punti se il progetto è ritenuto altamente coerente.

10

Innovatività delle
attività

Saranno attribuiti 5 punti se le attività da realizzare sono ritenute
innovative.

5

Abbattimento delle
barriere architettoniche

Saranno attribuiti 5 punti se i luoghi oggetto dell’intervento sono
pienamente fruibili da persone con disabilità, anche a seguito
degli interventi previsti

5

Livello di dettaglio del
piano finanziario

Saranno attribuiti: 3 punti se il livello di dettaglio è ritenuto
scarso; 6 punti se il livello di dettaglio è ritenuto sufficiente; 10
punti se il livello di dettaglio è ritenuto alto.

10

Coerenza del piano
finanziario

Saranno attribuiti 5 punti se il piano finanziario è ritenuto
coerente con gli interventi da realizzare.

5

Livello di dettaglio del
cronoprogramma

Saranno attribuiti: 3 punti se il livello di dettaglio è ritenuto
scarso; 6 punti se il livello di dettaglio è ritenuto sufficiente; 10
punti se il livello di dettaglio è ritenuto alto.

10

Coerenza del
cronoprogramma

Saranno attribuiti 5 punti se il cronoprogramma è ritenuto
coerente con gli interventi da realizzare.

5

Il punteggio massimo conseguibile è di 70 punti. E' fatta salva la facoltà della Regione Campania
di  revocare,  in  qualsiasi  momento,  il  presente  Avviso.  La  mera  ricezione  o  valutazione  della
domanda di contributo non obbliga in alcun modo l'Amministrazione regionale nei confronti degli
interessati.

Articolo 10
Esiti delle valutazioni

Gli  esiti  delle  valutazioni  di  cui  al  precedente art.  9  saranno approvati  con provvedimento dal
Dirigente del Settore e pubblicati sul BURC. Entro il termine perentorio di dieci giorni successivi la
pubblicazione dei suddetti esiti  sul BURC, gli interessati possono presentare per iscritto le loro
osservazioni, eventualmente corredate da documenti, al Dirigente del Settore. Quindi, il Dirigente
del Settore provvederà ad approvare gli esiti definitivi delle valutazioni effettuate ed a pubblicarle
sul  BURC.  Le  pubblicazioni  di  cui  al  presente  articolo  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Campania (www.regione.campania.it) valgono quali comunicazioni agli interessati (art. 8 c. 3 della
legge n. 241/1990 smi). Alcuna ulteriore comunicazione verrà data ai soggetti interessati.   
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Articolo 11
Modalità di erogazione del contributo

Il contributo sarà erogato in due tranches secondo il seguente schema:
• 70%   alla comunicazione di inizio attività;
• 30%  a  saldo  su  presentazione  della  rendicontazione  finale  delle  spese  effettivamente

sostenute.
Il  soggetto  attuatore  dovrà  comunicare  alla  Regione  Campania,  previa  stipula  dell'atto  di
concessione, la data di avvio delle attività progettuali. Al termine dell'attività il soggetto attuatore
dovrà trasmettere – oltre alla rendicontazione contabile – una relazione descrittiva e dettagliata
delle attività svolte. La Regione Campania provvederà a verificare il  corretto svolgimento delle
attività.

Articolo 12
Revoca del contributo

Il contributo sarà revocato nei casi di seguito specificati:
1. mancato avvio delle attività o realizzazione di attività ritenute dall’Amministrazione si-

gnificativamente difformi da quelle descritte nel progetto presentato;
2. mancata presentazione della rendicontazione contabile e della relazione descrittiva, nei

tempi e nei modi stabiliti dall’Amministrazione;
3. avvenuti subentri nella titolarità del contributo.

La revoca del contributo determina l’immediata restituzione di tutte le risorse eventualmente già
trasferite al beneficiario, secondo le modalità previste per legge, senza il riconoscimento di alcuna
spesa da parte dell’Amministrazione regionale. L’avvio del procedimento di revoca del contributo
sarà comunque comunicato nei modi previsti dalla legge n. 241/1990 smi. 

Articolo 13
Responsabile del procedimento

Ai sensi della legge n. 241/1990 smi, Responsabile del procedimento del presente Avviso è la
Dott.ssa Maddalena Poerio - Tel. 081.796.6638 - e-mail: m.poerio@regione.campania.it.

Articolo 14
Tutela della Privacy

La Regione Campania tratterà le informazioni relative al  presente Avviso unicamente al fine di
gestire  il  rapporto  contrattuale,  strumentale  al  perseguimento  delle  proprie  finalità  istituzionali
riconosciute dallo Statuto Regionale e dalla Legge Regionale 11/91 e successive modifiche ed
integrazioni. La conoscenza di tali informazioni è necessaria per gestire contratti, ordini, arrivi e
spedizioni,  fatture,  nonché per adempiere ai connessi obblighi derivanti da leggi e regolamenti
civilistici e fiscali. Per il perseguimento delle predette finalità la Regione Campania raccoglie i dati
personali dei partecipanti in archivi informatici e cartacei e li elabora con le modalità strettamente
necessarie alle indicate finalità. I predetti dati non saranno diffusi né saranno trasferiti all’estero.
Tutte le informazioni suddette potranno essere utilizzate da dipendenti della Regione Campania
coinvolti nel procedimento per il compimento delle operazioni connesse alle finalità del trattamento.
La  Regione  Campania  potrà  inoltre  comunicare  alcuni  dei  dati  in  suo  possesso  a  Pubbliche
Autorità  e  all’Amministrazione  finanziaria,  per  l’adempimento  degli  obblighi  di  legge.  Tali  Enti
agiranno in qualità di distinti “Titolari” delle operazioni di trattamento. L’art. 7 del D.Lgs. 196/03
riconosce al titolare dei dati l’esercizio di alcuni diritti, tra cui:

• ottenere dalla Regione Campania la conferma dell’esistenza dei suoi dati personali e la loro
comunicazione in forma intelligibile;

• avere conoscenza dell’origine dei dati, delle finalità e modalità su cui si basa il trattamento,
nonché della logica applicata;il diritto di ottenere l’indicazione degli estremi identificativi del
Titolare e dei Responsabili;

• avere conoscenza dei soggetti ai quali i dati possono essere comunicati;
• ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in

violazione di legge;
• diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati;
• opporsi, per motivi legittimi, al trattamento.

Titolare del  trattamento è la  Regione Campania – AGC 18 – Settore 01 “Assistenza Sociale”,
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Centro Direzionale Is. A/6 80143 - Napoli. Per l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs.
196/03 l’interessato potrà rivolgersi in ogni momento al Titolare per avere piena chiarezza sulle
operazioni effettuate sui dati riferiti.

Articolo 15
Foro Competente

Per ogni controversia è competente il Foro di Napoli.

Articolo 16
Informazione e pubblicità

Il presente avviso è pubblicato sul BURC e sul sito internet della Regione Campania.
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